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Pioggia di emendamenti approvata dal consiglio regionale 

Il clientelismo delio scudocrociato 
fa sparire i fondi per il turismo 

La giunta non è stata nemmeno in grado di difendere le proprie scelte - Contraddittoria dichiara­
zione di Armato - Approvati altri interventi in agricoltura senza alcun indirizzo programmatorio 

Il turismo è stato il punto 
centrale del dibattito nella 
seduta di ieri del consiglio 
regionale (quella odierna è 
stata soppressa e l'assise re­
gionale si riunirà di nuovo il 
26) e la DC non ha perso 
tempo a mettere in atto le 
sue manovre clientelali. Il 
risultato è stato l'approva­
zione di una legge, svuotata 
dei contenuti, che altro risul­
tato non avrà se non quello 
di non distribuire fondi, in 
quanto emendamenti e sub 
emendamenti hanno, di fatto, 
resa quasi impossibile l'ero­
gazione dello stanziamento. 

Una « torta » 
di 100 miliardi 

La « torta » per gli espo­
nenti dello scudo crociato e-
ra ghiotta: oltre cento mi­
liardi per interventi nel set­
tore. La giunta aveva presen­
tato un suo progetto per la 
definizione delle aree, proget­
to che si ispirava a dei crite­
ri di programmazione e cer­
cava di definire ambiti sui 
quali intervenire senza sper­
perare del denaro pubblico. 
Ma il fanfaniano De Vitto, 
con il suo collega Fucci, ap­
poggiati dal manipolo di « a-
zione meridionale » non han­
no perso tempo: le elezioni 
sono alle porte — si devono 

essere detti — dobbiamo pur 
tutelare 1 nostri inteu'ssi e 
quindi presentiamo emenda­
menti aggiuntivi ohe facciano 
inserire altri comuni nelle u-
ree sulle quali intervenire. 
Questi comuni naturalmente 
sono quelli dove i consiglieri 
regionali citati hanno i mag­
giori interessi elettorali., 

Ma la « perla » più bella è 
stata quella dell'assessore al 
ramo. Salvatore Armato, che-
intervenendo su richiesta del­
l'opposizione ha affermato: 1) 
che gli emendamenti stravol­
gevano i criteri stabiliti dalli 
giunta; 2) che se sarebbero 
stati approvati, come è avve­
nuto ogni criterio program­
matorio sarebbe saltato: 3) 
nonostante ciò lui avrebbe 
votato a favore, insomma ha 
avuto la bella taccia tosta di 
dire tutto ed il contrario di 
tutto, senza fare una piega. 

E' toccato cosi alla opposi­
zione, come ha fatto notare il 
consigliere di DP compagno 
Tervolino. difendere quanto 
^ra stato stabilito dalla giun­
ta, che aveva rispettato le 
indicazioni espresse dal con­
siglio oltre un anno fa. Il 
compagno Costanzo Savoia, 
dichiarando di votare contro 
la legge che comprendeva gli 
emendamenti ha affermato 
*ra l'altro che «la legge noti 
esiste più in quanto sono 
stati stravolti i criteri che 
l'avevano fatta nascere. In 
questo modo i fondi che do-

vmano essere distribuiti ri­
schiano di non essere erogati. 
Queste le precise responsabi-
Hts. del partito di maggioran­
za relativa, queste le respo.v 
^abilità di questa giunta inef­
ficiente al punto tale da non 
"=aucr difendere nemmeno • 
provvedimenti da lei varati », 
ha concluso il compagno Si-
voia. 

P. cosi si e andati alla vo­
tazione del provvedimento e 
degli emendamenti che hanno 
Pianificato l'inclusione di tan­
ti comuni della zona Sorren­
tino - Amalfitana (è solo un 
esempio) come zona di svi­
luppo invece che satura. 

Insomma il consigliere D« 
Vitto è stato accontentato e 
potrà dire di avere fatto in­
cludere questo o quel comu­
ne. poco importa se poi • 
fondi non verranno erogati. 
Ma si sa, la politica dei de è 
fatta di promesse, specie nel­
le zone interne. 

La discussione 
sull'agricoltura 

Anche la discussione sull' 
agricoltura ha visto una viva­
ce polemica fra i comunisti •» 
la giunta II compagno Amel­
io Correrà, intervenendo sul­
lo stralcio della legge quadri­
foglio che dovrebbe erogare 
circa quindici miliardi, ha 
fatto rilevare come non si 

tengano in conto direttive di 
programmazione, come si 
pensi solo a gettare al vento 
i soldi dell'intervento pubbli­
co e questa politica ha avuto 
come risultato il passaggio 
dal secondo al sesto posto in 
Ttalia dell'agricoltura campa­
na. 

L'assessore Pinto ha cerca 
to di replicare, ma la «oi.t 
replica è stata fiacca, senza 
reali appigli. Ed è stata u 
n'altra dimostrazione dell'i­
nettitudine di questo esecuti­
vo regionale. Nel corso della 
seduta sono stati anche ap­
provati: un provvedimento a 
favore dei giovani della 285 
di Ercolano. dei dipendenti 
dei patronati scolastici, del 
dipendenti statali messi a 
disposi?'one dfMla Regione, la 
revisione delle sovvenzioni 
accordate ai pubblici servizi 
di trasporto, e una importan­
te delibera relativa al riparto 
dei fondi della legge sul di­
ritto allo studio. 
- In chiusura di seduta — SÌ 

era ormai arrivati alle 15 — 
è stata anche definita l'auto­
rità competente e rilasciare 
l'autorizzazione asli scarichi 
nelle acaue del mare, autori­
tà che prima era stata indi­
viduata nella Capitaneria. 
poi ieri, è stata trasferita al­
le Province. 

V. f. 

Le favole 
elettorali 

dell'assessore 
Armato 

L'assessore regionale Pino 
Amato, responsabile del Bi­
lancio, annuncia da un po' di 
tempo mirabilie. Va ciarlan­
do in giro di migliaia di mi­
liardi che tra poco (domani 
o dopodomani?) verranno 
stanziati dalla Giunta per 
casa, trasporti e turismo. 
Manco a dirlo: non esiste un 
atto reale della Giunta in 
questo senso. E mentre rac­
conta favole elettorali, tace 
naturalmente con altrettanta 
cura di dire che la Regione 
Campania è usa lasciar ripo­
sare nei cassetti le migliaia 
di miliardi, visto che ne ha 
accumulato 1.500 di residui 
passivi. 

L'altro ieri, poi, l'assessore 
pinato ha dato l'acuto: con 
la compiacente ospitalità di 
« Canale 34 » ha sostenuto 
che tutte le critiche mosse da 
« l'Unità » alla Giunta regio­
nale sono infondate. Ma ha 
parlato per un bel po' senso 
mai dire perché. Gli facciamo 
una proposta: ci scriva una 
lettera e si provi ad argomen­
tare le sue affermazioni. Se 
ne ha il coraggio, natural­
mente. 

Fu investito da liquido bollente mentre lavorava in una conceria 

Dopo nove giorni di tremenda agonia 
è morto l'operaio ustionato a Casoria 

Si chiamava Nicola Stingerne, lascia cinque f ig l i - Sciopero di tutt i i 
lavoro dell'Acme oggi ai funerali - Nessun control lo preventivo 

lavoratori del settore - I compagni di 
degli impianti operato dall'azienda 

E' - deceduto l'altra sera. 
dopo nove giorni di atroci 
sofferenze, l'operaio della 
fabbrica conciaria ACME di 
Casoria. Si chiamava Ni­
cola Stingone. aveva qua­
rantacinque anni. Lascia 
cinque figli. 

I lavoratori della concia 
hanno proclamato per oggi 
due ore di sciopero per par­
tecipare ai suoi funerali (al­
le ore 15 da via Belvedere. 
18 a Ercolano) e per pro­
testare. ancora una volta, 
contro le inammissibili con­
dizioni in cui sono costretti 
a lavorare. 

Nicola Stingone cadde il 
12 marzo scorso in un tom­
bino e fu travolto da una 
ondata di acqua bollente, 
mescolata ad acido solfori­
co. Fu trasportato al Car­
darelli dove è stato per no­
ve giorni nella sala di ria­
nimazione: ustioni di pri­
mo e secondo grado, disse­
ro i medici, che significa 
soffrire le pene dell'inferno. 

I compagni raccontano 
come successe l'incidente. 
La valvola che si apere au­
tomaticamente quando biso­
gna svuotare i « bottali » per 
immettere i liquidi nel si­
stema fognario, quel giorno 
si era bloccata. Nicola Stin­
gone tentò inutilmente di 
sbloccarla. Un suo compa­
gno si recò allora a cercare 
qualcosa che li aiutasse a 
fare forza sulla leva. Al suo 
ritorno trovò il lavoratore 
nel tombino dove, inciam­
pando. era caduto. Comin­
ciò ad aiutarlo per tirarlo 
fuori senza però riuscirci. 
E* a questo punto che suc­
cesse la tragedia. Involon-

tariamente il compagno che 
lo aiutava urtò contro il 
chiusino che cadde pesan­
temente sulle mani dello 
Stingone. Per il dolore il la­
voratore abbandonò l'orlo 
del tombino al quale si ta-
neva e precipitò in fondo: 
le vibrazioni prodotte dal 
tonfo — raccontano gli ope­
rai — forse contribuirono a 
sbloccare la valvola che la­
sciò passare tutto il liquido 
bollente misto di acqua e 
acido. 

Il poveretto fu sommerso 
e rimase gravemente ustio­
nato. Dopo nove giorni di 
sofferenze è spirato l'altra 
sera. 

Forte l'indignazione de­
gli operai conciari di tutta 
la provincia, alla notizia 
della morte del lavoratore. 
« Avevamo un attivo pro­
prio sulle condizioni di vi­
ta in fabbrica — . spiega 
Giovanni Morello della 
FICEA-CGIL — alla notizia 
della morte di Nicola l'ab­
biamo sospeso. Abbiamo de­
ciso immediatamente di 
scioperare ». 

« Nessun operaio della 
concia arriva in età di pen­
sionamento, perché il lavo­
ro è durissimo e dannoso — 
spiega Nicola Longo. 34 an­
ni. operaio conciario da 
ventidue —. Eppure se ci 
fossero misure di sicurezza. 
molte morti si potrebbero 
evitare ». 

« In questo caso — con­
tinua — si tratta di una e-
vidente sciatteria dell'azien­
da. Non si verificano gli 
impianti se non quando suc­
cede un fatto grave; nem­
meno il sistema fognario. 

che per i liquami che deve 
assorbire ogni giorno, è per 
il nostro settore quello che 
più facilmente va in crisi 
come si è verificato spe.s-
SO... )/. 

Trentaquattro concerie so­
lamente a Napoli; una cin­
quantina se si aggiungono 
anche quelle della provin­
cia. Dai sei addetti al cen­
tinaio o poco più. Ma la 
maggior parte non supera 
la decina. Il sindacato vi è 
entrato da poco e ha tro­
vato una situazione di al­
tri tempi. 

a Ricordano le fabbriche 
della rivoluzione industriale 
in Inghilterra — dice un 
lavoratore — con un uni­
co ambiente, un grosso ca­
pannone dove lavorano alle 
diverse trasformazioni del­
la pelle e il pericolo costante 
che si annida talvolta nei 
« boccali », talvolta fra i 
macchinari che tagliano le 
pelli. 

Una soluzione per risolve­
re il problema è stata tro­
vata dal sindacato e dal 
Comune. Rifare le fabbri­
che ex-novo, unificarle in 
un unico luogo: è questo il 
senso della proposta dell' 
amministrazione di deloca­
lizzare le fabbriche e instal­
larle nella zona orientale 
con tutte le misure di sicu­
rezza. 

« Lo sciopero di domani 
deve servire ad accelerare i 
tempi di attuazione della 
proposta » conclude Morello. 

m. t. 

Nella foto: l'interno di una 
conceria 

Domenica le conclusioni con l'intervento di Ingrao 

Da domani l'assemblea 
dei comunisti campani 

I lavori si svolgeranno nel Salone dei congressi alla Mostra d'Oltremare — La manife­
stazione conclusiva al Teatro Mediterraneo - Si conclude oggi il dibattito su l'Unità 

Comincia domani mattina, alle 9,30, 
nel salone dei Congressi alla Mostra 
d'Oltremare, l'assemblea regionale dei 
comunisti campani sul tema « Le idee 
e le proposte dei comunisti per un 
nuovo sviluppo della Campania ». L'as­
semblea sarà aperta dalla relazione 
del compagno Antonio Bassolino, se­
gretario regionale del PCI In Campania 
e membro della direzione nazionale 
del PCI. Durerà per tutta la giornata 
di sabato per poi concludersi dome» 
nica mattina nel Teatro Mediterraneo, 
sempre alla Mostra d'Oltremare, con 
l'intervento del compagno Pietro In-

Alla fine degli anni '60 il 
dibattito culturale e politico 
fu dominato dal tema del re­
gionalismo. Con le Regioni si 
pensava di superare la crisi 
dello Stato accentrato, re­
pressivo, golpista, burocrati-
co-assistenziaie, sommamente 
inefficiente e corrotto. Si 
trattava di un grande disegno 
che la sinistra perseguì (in 
modo particolare i socialisti 
negli ultimi anni del cen­
tro-sinistra) con tenacia fino 
a spuntarla. Ripristinando un 
corretto rapporto tra una so­
cietà civile cresciuta ed esi­
gente e il nuovo quadro isti­
tuzionale della riforma, lo 
« Stato delle autonomie », do­
veva essere possibile svilup­
pare e rafforzare il nostro 
sistema democratico (final­
lora gracile e malfermo) li­
berandone tutte le potenziali­
tà creative e organizzandone 
in forme e modelli aperti la 
partecipazione. 

Il disegno fu varato, ma a 
dieci anni di distanza consta­
tiamo che esso è stato attua­
to nel modo peggiore. Al 
punto da rimettere in discus­
sione la validità del disegno 
stesso. Un errore quest'ulti­
mo dal quale ci dobbiamo 
guardare se vigliamo evitare 
di cadere dalla padella nella 
brace. Per fermarci all'espe­
rienza nostrana, è accaduto 
che il giovane istituto regio­
nale è rimasto strozzato dalla 
resistenza dello Stato (di chi 
lo ha « gestito ») a « delega­
re » e « trasferire » materie. 
competenze e poteri, e dalla 
gestione burocratico-assisten-
ziale-clientelare prevalsa per 
« merito » della DC, fino a 

grao, membro della direzione nazionale 
Si conclude con l'assemblea di do­

mani la prima fase della discussione 
avviata dai comunisti campani con 
una impegnativa riunione del loro co­
mitato regionale. Discussione che sì 
è sviluppata in decine di assemblee 
di sezioni e di zone, in riunioni dei 
comitati federali, in incontri con lavo­
ratori e compagni. E che si è arric­
chita del contributo di merito di co­
munisti, intellettuali, tecnici, esponenti 
di al tr i part i t i , espressi nel dibattito 
sulle pagine locali de « l'Unità » che 
si conclude oggi con gli interventi dei 

compagni Giulio Di Donato, segretario 
regionale del PSI, e Guido De Martino. 

« L'Unità » ha pubblicato trenta in­
terventi e ringrazia coloro che hanno 
inviato articoli che per ragioni di spa­
zio non è stato possibile pubblicare • 
che comunque verranno consegnati 
alla presidenza dell'assemblo; 

Un'avvertenza. I l primo ingresso del­
la Mostra su viale Kennedy è chiuso 
per la preparazione del Nauticsud. I 
compagni dovranno dunque entrare 
dall'ingresso successivo (quello per II 
quale si accede anche al Giardino Zoo­
logico). 

Il problema della sinistra 
è la crisi del meridionalismo 

diventare funzione esclusiva 
a scapito dei compiti di 
coordinamento e programma­
zione propri della Regione, 
così come essa era stata con­
cepita nella Riforma. 

Il risultato è quello che 
abbiamo sotto gli occhi. Il 
triste primato dei residui 
passivi, nessuna programma­
zione né globale né settoriale. 
nessuna riorganizzazione del­
le relazioni istituzionali con 
gli enti minori, sprechi e de­
generazioni. Insomma nessu­
na politica, se non la media­
zione tra i diversi interessi 
corporativi e- municipalistici 
che si affollano quotidiana­
mente sotto il « palazzo » con 
un minimo comune denomi­
natore che si chiama « emer­
genza » che in molti casi 
nasconde un vero e proprio 
ricatto. 

Non centro di direzione po­
litica. ma di gestione, peral­
tro spesso deteriore e pro­
vinciale del potere, non 
struttura di programmazione, 
bensì assistenziale. Il tutto in 
piena sintonia con i canoni 
del meridionalismo più diffu­
so quello che oscilla perpe­
tuamente tra il ribellismo 
verbale e la subalternità 
« corporale » che tutto som­

mato è interessato più alla 
- «questione » che alla sua so­
luzione. Se questa è l'analisi, 
agli inizi degli anni '80 dob­
biamo prendere atto che non 
solo il regionalismo è in crisi 
ma lo è e di più il « meri­
dionalismo». 

ME* a mio parere non si 
esce da questa doppia crisi 
senza ritornare sul disegno 
istituzionale, cioè lavorando 
affinché la Regione recuperi i 
caratteri e connotazioni 
propri della Riforma. Certo è 
un problema politico, di al­
leanze; è un problema di 
programmi e di scelte, ma è 
innanzitutto una questione 
culturale. Non sono bastati 
dieci anni affinché si affer­
masse una cultura regionali­
sta. perché prevalesse, nelle 
stesse forze della sinistra, la 
« dimensione regionale » dei 
problemi della Campania. 

E'isu questo terreno che la 
sinistra deve lavorare se vuo­
le affermarsi come forza di 
governo. Essa deve essere 
cioè capace di costruire il 
«progetto», non in modo Il­
luministico e astratto, certo 
partendo dal basso, attivando 
partecipazione e protagoni­
smo ma seguendo un percor­
so, una linea, con determina­

zione. senza fermarsi di tanto 
in tanto e indulgere alla se­
duzione del « movimento », 
rifiutando di sponsorizzare 
tutto e lutti, e invece orien­
tando la conflittualità, alla 
costruzione e poi alla gradua­
le attuazione del progetto. 

Riuscirà la sinistra, ma in 
particolare il PCI a battere 
senza scoraggiarsi questa 
strada, che è per lunghi trat­
ti accidentata e impopolare? 
Le linee programmatiche e-
sposte da Bassolino nella sua 
relazione sono « per governa­
re » o per sostenere l'opposi­
zione? Sono una variabile di­
pendente dal prossimo risul­
tato elettorale? Oppure il filo 
con il quale tessere la tela di 
un programma comune per 
puntare tutto su una prospet­
tiva di efficienza, di produt­
tività, di occupazione, di svi­
luppo. 

Il nodo è questo. Superare 
la « scissione tra emergenza e 
prospettiva » è possibile solo 
con una forte tenuta politi­
co-programmatica. Se la si­
nistra. nel suo complesso, ne 
sarà capace avrà vinto a 
prescindere dal risultato elet­
torale. 

Giulio Di Donato 

La ristrutturazione del complesso si trascina da cinque anni 

Ex Merrell: nuovi ostacoli agli accordi 
Questa volta sono le inadempienze della Regione per l'Efi che bloccano tutto l'intreccio di Enti e j 
Istituti creati - Ieri un'assemblea dei lavoratori e un incontro con la stampa - Ripresa della lotta j 

Ancora aperta la piaga. 
mai sanata, della ex Merrell. 
Questa volta ad incepparsi è 
l'EFI. l'ente di ricerca, uno 

• dei tanti enti creati per# ri­
parare. si disse, al guasto 
provocato dalla liquidazione 
dei propri stabilimenti deci­
ta dalle multinazionali Ri-
chardson e Merrell nel 1&75. 

Ieri i lavoratori hanno da­
to vita ad una serie di ini­
ziative che preludono ad una 
incisiva ripresa della lotta. 
Nel pomeriggio c'è stata una 
assemblea in una sala del­
l'edificio di via Castellino e 
immediatamente dopo un in­
contro dei rappresentanti 
sindacali con i giornalisti. 

Sulla nuova crisi aperta 
nella inesauribile vertenza 
era stata sollecitata e otte­
nuta. per domani, una riu­
nione alla giunta regionale 
«he. tra l'altro figura tra i 

principali partecipanti alla 
complessa vicenda Tuttavia. 
un fonogramma recapitato 
durante l'assemblea avverti­
va che la Regione rinviava 
la riunione a giovedì 27. La 
notizia, naturalmente, ha ac­
cresciuto le tensioni 

Ai giornalisti. la delegazio­
ne sindacale ha espresso se­
rie preoccupazioni perché la 
Regione e il consorz.o ospe­
daliero altro ente apposita­
mente creato, non mostrano 
di voler compiere atti im­
portanti previsti negli ac­
cordi, mettendo in crisi l'en­
te di ricerca. Il Consorz.o, 
infatti, dovrebbe assumere il 
50' t del pacchetto EFI. ma 
non lo ha fatto. La Regio­
ne. che dovrebbe autorizza­
re la spesa, ha invece isti­
tuito una commissione tecni­
ca che dovrebbe valutare la 
consistenza patrimoniale del­

l'ente. per poi dare il nulla 
osta all'acquisto della par­
tecipazione. La commissione 
però se la prende comoda. 
Finora, è stato detio. si è 
riunita una sola volta. Le 
cose rimangono insabbiate e 
intanto c"è il rischio che. 
scaduti i termini, non venga 
rinnovata la convenzione col 
CNR (Consiglio nazionale 
delle ricerche) che è un'al­
tra partecipante alla giostra 
degli enti entrati nella ri­
strutturazione dell'ex com­
plesso chimico farmaceutico 

I sindacati ritengono di 
poter concludere che tutto 
ciò faccia parte di una ma­
novra dilatoria della giunta 
regionale, tendente ad arri­
vare alla scadenza del man­
dato elettorale e scaricare 
in tal modo tutte le respon­
sabilità. 

A questa conclusione sono 

indotti da una serie inequi­
vocabile 'di fatti ed anche 
dalle dichiarazioni di gruppi 
dirigenti della DC napoleta­
na. riferite dalla stampa nei 
giorni scorsi. 

La questione, oltretutto, ri­
guarda tutto il complesso e 
artificioso edificio montato 
nel corso di questa intermi­
nabile vicenda, dato che le 
varie parti sono connesse tra 
loro. Sicché basta toccarne 
un pezzo, in questo caso 1* 
EFI, per provocare contrac­
colpi in tutte le altre. 

Quando fu smembrata la 
a Merrell J> da una parte ven­
ne ricostruito TISI (Istituto 
sieroterapico) del finanzie­
re Marciteci Dall'altra parte 
si costituì l'INRF che avreb 
be assorbito una parte del­
le maestranze nella produ­
zione di medicinali. Poi. per 
assicurare il mercato a que­

sta produzione venne creato 
il consorzio ospedaliero. Si 
istituì, infine. l'EFI per la 
ricerca con la partecipazio­
ne del CNR. 

In questi enti ed istituti. 
collegati tra loro da un in­
treccio di relazioni, vi è la 
presenza della Regione e del 
Marcucci. Grossi interessi e-
conomici e di parte impedi­
scono che il tutto si avvìi. 
Cosi si assiste a crisi perio­
diche. seguite dalle compren­
sibili proteste e lotte dei la­
voratori e da nuovi accordi 
poi sistematicamente violati. 

L'ultimo atto di questa 
sequenza perversa sono sta­
te le manifestazioni e le ca­
riche della polizia contro i 
lavo'atori nel luglio scorso 
a via Castellino ed i succes­
sivi accordi sottoscritti in 
autunno. Ora rieccoci dac­
capo., 

Il contributo di Antonio 
Bassolino, introduttivo alla 
discussione avviata su a l'Uni­
tà » è importante e su di es­
so occorre confrontarsi. 

Alcune questioni suscitate 
dalla relazione di Bassolino. 

1) L'inflazione squassa tut­
ta l'economia nazionale, ma 
essa grava pesantemente sul 
Mezzogiorno e sulle classi e 
ceti diseredati, che si con­
centrano nel Sud. Sono state 
le regioni meridionali, e per 
la sua parte quella campana, 
centro di mobilitazione e di 
lotta contro l'inflazione, an­
che nel periodo delle intese 
politiche e programmatiche? 

Il ruolo politico da esse 
giocato è andato nel senso di 
combattere tutti i fenomeni 
negativi legati ai processi in­
flazionistici dell'economia? 
Pongo l'interrogativo, ma la 
risposta non pare possa esse­
re positiva. E perché? Solo 
insufficienze politiche, di 
a quadro politico», o altro, e 
cioè, per esempio, debole e 
scarso collegamento tra forze 
politiche e forze sociali, o, 
peggio colpevole disattenzio­
ne su questo fondamentale 
terreno di lotta politica e so­
ciale? 

2) L'industrializzazione nel 
Mezzogiorno, e in Campania, 
è stata fondata essenzialmen­
te su alcuni settorj « strategi­
ci », un tempo trainanti, o 
che si presumeva che fossero 
trainanti, oggi, e da tempo, 
in crisi altrettanto strategica 
— siderurgia, petrolchimica. 
resine, settori della meccani­
ca. Grandi impianti, grandi 
masse di capitali, scarsa oc­
cupazione. diretta ed indotta, j 
Sono state le regioni meri- i 
dionali, e quella campana, 
centro di iniziativa, di pres- { 
sione, di spinta, soprattutto 
nell'ultimo quinquennio, per 
porre le basi di un'inversione 
di tendenza, di un diverso ti­
po d: industrializzazione, di 
tipo diffuso ed estensivo. 
fondato essensialmente sulla 
piccola e media impresa, u-
niro tessuto industriale anco-
rabile con sicurezza al terri­
torio ed anche al mercato? 

Occorre promuovere, in u-
na visione lungimirante. 
Qualcosa d'analogo in Cam­
pania. utilizzando tutte le le­
ve che pure ci sono, e favo­
rendo sul piano politici e sul 
piano economico tutte le } 
condizioni perché si apra e si ' 
allarghi un processo di In- i 
dustralizzazione estensiva del- I 
la regione, che non può né ! 
deve racchiudersi nell'indot- - ! 
to. che è soggetto alle crisi i 
delle grandi imprese. 

Occorre allora una pro­
grammazione per settori in­
quadrata in una programma- ; 
zione globale: a questo Uvei- i 
lo. credo, si pongono i prò- ; 
blem: della qualità della vita, j 
dello sviluppo e dei sacrifici. 
coscienti e necessari ad essi | 
inerenti: noi pensiamo sem­
pre che sia possibile ottener- • 
li. purché se ne concordano ,' 
gli obbiettivi con i lavoratori j 
r le forze sociali interessate, ! 
e risultino chiari e persuasi- \ 
vi. ! 

3) L'agricoltura. Il suo av­
venire. la salvaguardia del 
suo ruolo e del suo valore 
economico fondamentale an­
che In una società industriale 
avanzata, sta nella sua inte-

Alla Regione dobbiamo subito 
mettere alle strette la DC 
grazione con l'industria, in 
tutti i sensi. A che punto 
siamo in Campania. La pro­
duttività delle terre è elevata, 
certo. Ma essa è dovuta più 
alla fertilità del suolo, che 
non alla sua «modernizzazio­
ne » e « specializzazione », an-
*:he se sarebbe ingiusto nega­
re qualche mutamento positi­
vo in questa direzione. E. i-
noltre, dopo tanto parlare di 
sviluppo del settore agro-in­
dustriale. siamo veramente 
ad una svolta, oppure siamo 
fermi a poche e scarse novità 
anche in questo campo? 

4) Regione Campania — A-
rea metropolitana — Napoli. 
sono tre realtà territoriali il 
cui sviluppo è intimamente 
collegato. Se non vi è la Re­
gione che programma, che 
legifera, che delega, non vi è 
decollo né dell'area metropo­
litana. né di Napoli stessa, 
né delle zone interne, sogget­
te a gravi fenomeni di ulte­
riore depauperamento umano 
e di risorse. La Regione, a-
vendo ereditato dallo Stato 
storture e distorsioni, buro-
craticismo e lentezze ammi­
nistrative. è venuta meno, in 
molti campi, ai suoi stessi 
compiti istituzionali. 

Ma per l'immediato occorre 
anche qualcos'altro. Finora 
priva di un autentico ed uni­
tario respiro strategico, ca­
rente di una visione globale, 
soggetta al loeoremento im­
plicito nel suo stesso modo 
di essere, l'azione politica 
della sinistra a livello regio­
nale non è riuscita a deter­
minare l'impulso ad un nuo­
vo sviluppo né a rendere rea­
le nemmeno !a razionalità 
formale dell'ordinaria ammi­

nistrazione, subendo, pur de­
nunciandola, l'iniziativa delle 
forze neo-centriste e lo stes­
so appiattimento burocratico 
dell'istituzione-regione. 

Ragione oggettiva certo in 
questo fallimento, riflessi ne­
gativi di una situazione più 
generale di degrado e di 
stagnazione, ma anche insuf­
ficienze soggettive, forse scel­
te politiche inadejruate. Non 
è un caso che la Resione 
Campania abbia un governo 
rpntrista — l'unico in una 
grande regione — con mag­
gioranza risicata ed anche e-
terogenea, si pensi al ruolo 
dei transfughi di DN e al 
contempo del PRI. ed anche 
del PSDI in rapporto alle 
scelte che questi due Partiti 
hanno compiuto al comune 
di Napoli; eppure sopravvive. 
e talvolta, anzi, dà l'impres­
sione di un certo attivismo. 
L'opposizione stenta ad af­
fermasi nel suo ruolo anta­
gonìstico. Il PCI è soddisfat­
to? Lo stesso PSI può rite­
nersi pago del ruolo che ha 
svolto, del modo in cui lo ha 
svolto, che svolge? Cosa si 
aspetta, allora, ad imprimere 
al confronto polìtico un nuo­
vo corso, una rinnovata 
grande tensione, di duro 
confronto con la DC e gli 
stessi suoi attuali alleati. 
predisponendo subito mozioni 
politiche di sfiducia alla 
giunta e posizioni program­
matiche alternative, laddove 
occorre? 

Su queste iniziative vanno 
poi impostate una larga mo­
bilitazione e una ricerca di 
aggregazione nel vivo della 
lotta politica di nuove forze. 
di nuove energie, sociali, cul­

turali, economiche che pure 
esistono e sono interessate 
anch'esse ad una reale modi­
fica dello stato presente^Tale 
iniziativa deve essere consi­
liare, ma non solo consiliare, 
deve essere interna ed ester­
na all'assemblea regionale. 

Lo sappiamo tutti. La DC è 
per sua natura partito im-
mobilista: la sua condizione 
ideale è il quieto non muove­
re; solo dietro la spinta al­
trui accenna timidi passi, 
non determina sempre ma 
spesso è determinata, eppure 
regna sovrana e non suffi­
cientemente contrastata. Nes­
suno può illudersi che arri­
vando le forze politiche di 
sinistra ferme ed esauste al 
termine del mandato i citta­
dini e gli elettori democratici 
facciano un battimani genera­
le e un'assoluzione universa­
le. Qualcuno dovrà pagare. E* 
perciò interesse primario del­
la - sinistra, comunque del 
PSI, adottare tutte le deci­
sioni per "mettere in crisi 
questa giunta prima delle e-
Iezioni. comunque di costrin­
gerla in un angolo,- per to­
glierle tutti gli spazi di azio­
ne possibile, per dire poi agli 
elettori, in forma forte, e 
non solo velleitariamente 
propagandistica, che il cen­
trismo non paga, che non è 
all'altezza delle difficoltà, del 
problemi presenti, e che oc­
corre una svolta che consìste 
neli'obbligare la DC ad accet­
tare l'accordo di governo con 
tutta la sinistra. Potrà essare 
anche un utile supporto alla 
battaglia più generale che si 
sta combattendo per un'au­
tentica politica d: emergenza. 

Guido De Martino 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 21 marzo. 
Onomastico: Benedetto (do­
mani: Lea). 

CONFERENZA STAMPA 
PER IL «QUOTIDIANO 
DEI LAVORATORI > 

Domani alle 11 nel Circolo 
della Stampa ci sarà una 
conferenza stampa per illu­
strare e discutere i motivi 
della crisi e. poi. del ritorno 
in edicola del « Quotidiano 
dei Lavoratori ». 

All'incontro interverranno 
Ermanno Corsi, presidente 
dell'Associazione napoletana 
della Stampa e Stefano Se-
menzato. direttore del « Quo­
tidiano dei Lavoratori ». 

LAUREA 
Si è laureata in legge, con 

una votazione di 110. la com­
pagna Marina Avallone. A 
Marina giungano le più vive 

felicitazioni dei comunisti di 
Portici e della redazione del­
l'» Unità ». 

MOSTRA SATIRA 
SOVIETICA 

Nella Sala dei Convegni 
del liceo scientifico « Labrio­
la ». in via Cerbone a Ba­
gnoli, è esposta la mostra 
sulla « Satira sovietica ». pa­
trocinata dall'amministrazio­
ne provinciale di Napoli, as­
sessorato ai problemi della 
gioventù. 

La mostra si compone di 
circa 100 disegni satirico po­
litici tratti dalla rivista so­
vietica « Krokodil » e ri­
marrà aperta (dalle 10 alle 12 
e dalle 16 alle 20) fino a 
domenica 23 marzo. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: via Car­
ducci 2 1 ; Riviera di Chiama 77; 
v.e Mergellina 138. S. Giuseppe • 

S. Ferdinando • Montecalvario? via 
Roma 34S, Mercato - Pendino* 
p.zza Gar.baldi 1 1 . Avvocata: p.zza 
Dsnte 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo -
Poggioreale: via Carbonara 33; s:«z. 
Centrale cso Lucci 5; p.zza Hzz o-
nì'.e 76: Calala Ponte Cassnova 30. 
Stella: via Fo.-Is 2 0 1 . S. Carlo Are­
na: v"o Matcrdei 72; corso Gari­
baldi 21S. Colli Amineu Colli Ami­
ne; 249. Vomero - Arenella: v a M. 
Pise celi: 133: v a L. Cordano 144; 
v"s».Mer! an". 33; vi3 D. Fontana 37; 
v a S.mone Martini SO. Fuorigrot-
ta: p;:3 Msrcantonio Colonna 2 1 . 
Soccavo: via Epomco 154. Pozzuoli: 
corso Umberto 47 . Miano - Secon» 
digitano: c.so Secnod.glìano 174. 
Posillìpo: via Posili pò 69; via Pe­
trarca 25. Bagnoli: p.zza Bagno» 
726. Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano Marianella Piscinola: V 
Moria a Cub to 4 4 1 . S. Giov. a 
Teduccio: 15 marzo, corso S. G:o-
vann. 4S0; 16 marzo, corso S. 
G.ovanm 909; 17 marzo. Ponte dei 
Gran.ti 65; 18 m a i o , corso S. G'o-
vanni 102: 19 mano, corso S. Gio­
vanni 43 b'S; 20 marzo, corso S. 
Giovanni 268; 21 marzo, corso S. 
G.ovanru 644. 
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